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PER LA GRAZIA DI DIO E DELL’APOSTOLICA SEDE 
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AI VENERABILI FRATELLI E FIGLI DILETTISSIHI 

DELLA CITTÀ E DIOCESI 
Pace e salute in Gesù Cristo Signor Nostro 

l 

avvicina, venerabili fratelli e figli dilettissimi , il 
tempo della quaresimale astinenza, tempo di propizia- 
zione e di religiosi conforti all’ anima cristiana. 1 giorni 
della pace e del perdono ci stanno per ritornare: in essi, 
ai mestissimi riti della sacra liturgia congiunta , udremo 
la flebile voce del sacerdote, che, a nome di Cristo Si- 
gnor nostro e dell’ immacolata sua Sposa Chiesa santa , 
ci chiamerà da una vita leggiera e forse di cure secola- 
resche ingombra, a pensieri di salute, ad opere di pe- 
nitenza e di santificazione. Ah, Io sappiamo, e il dirlo 
ci piange il cuore, che non tutti risponderanno pronti 
e fedeli alla parola del ministro di Dio che sino da questo 
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istante grida col profeta : — o figliuoli della terra, ritor- 
nale nelle lagrime e nel digiuno al seno del Padre nostro 
celeste (1). — Invano ad alcuni si ricorda la terribile 
sentenza del Redentore che minaccia l’ eterna morte a 
chi ricusa di combattere i sensi della carne ribelle, e di 
espiare le sue colpe mortificando la propria volontà (2); 
invano loro rivolgiamo il severo , perentorio comando di 
Cristo: date una volta frutti degni di penitenza (3), chè 
prossima è l'ora del vostro rendiconto; alla caritatevole 
esortazione turano le orecchie, e ornai giunti al termine 
de' carnevaleschi sollazzi, si dispongono a passare la. 
quaresima in nuova stemperata baldoria al teatro e nelle 
fragorose veglie notturne. 

Deh , v' incuta spavento, figliuoli amatissimi , la costo- 
ro impudenza. Voi , memori di avere assai volte offesa la 
Divina Giustizia e di portare in vasi di creta i vostri 
poveri meriti, con animo umile e volonteroso accingetevi 
a chiedere misericordia dal pietosissimo vostro Signore, 
consacrando i giorni che precedono la pasquale comme- 
morazione agli esercizii della preghiera, del digiuno e 
della carità. È grave uffizio del nostro pastoral ministero 
l’esortarvi alla mortificazione, e all'osservanza delle eccle- 
siastiche discipline, tanto più che l’antico rigore della 
legge sopra la quaresimale astinenza anche in quest’anno 
fu raddolcito dalla inesauribile bontà e indulgenza del- 
l’ augusto regnante Pontefice. Abbiamo ferma fiducia che 

il Joel. c. II, v. \t. 

2 ) Lue. c. Ili, v. 3. 

,3; ìtnlt. c. IV, v. 8. 
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rispetterete la voce del dovere che nel prossimo religioso 
raccoglimento suole parlare cosi forte al cuore di ogni 
cristiano, come pure solleciti vi farete di custodire, di 
apprezzare gli avvisi e i consigli che vi mandiamo, noti- 
ficandovi l’indulto pontificio. 

Se proprio è del pastore il tenere la sua greggia lon- 
tana dagli insalubri pascoli e dalle avvelenate fonti, Noi 
assunti, benché senza merito alcuno e con trepidanza, al 
regime spirituale delle anime vostre, ci sentiamo obbligati 
a premunirvi contro un nutrimento, che vi porge il secolo, 
* per mettere in pericolo la salute delle anime vostre e atti- 
rare sciagure di ogni maniera sull’ umana società. Alludia- 
mo alla colluvie di libri e giornali cattivi che innondano la 
terra, dove moltissimi apprendono lezioni di miscredenza 
e di voluttà, alle quali poi sacrificano il pudore e la fede 
di Cristo. Contro questo flagello che tanti danni arreca alle 
civili nostre contrade i buoni domandano un pronto ri- 
medio: nè sapremmo altro migliore additarvi, o carissi- 
mi, che lo stringervi tutti nel santo proposito di abbor- 
rire un mezzo e un’ arma diabolica , di cui si servono i 
malvagi pei loro iniqui disegni. E perchè conosciate l’e- 
stensione e importanza del vostro dovere in una cosa 
che riguarda i medesimi interessi più sacri della Reli- 
gione, intendiamo ricordarvi che i cristiani, e ai tempi 
nostri non sono pochi , i quali ardiscono leggere libri 
e giornali empii ed increduli, si espongono a tristissime 
conseguenze e disprezzano le più savie e autorevoli leg- 
gi della cattolica Chiesa. 

Vi confessiamo sinceramente la verità, vener. fratelli 
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c lìgli dilettissimi, che ogniqualvolta ci cade sotto il 
pensiero l’ abuso enorme che oggi uomini , secondo il 
mondo colti e addottrinati, fanno della stampa, proviamo 
nell’ intimo del cuore indicibili augustie. Un mezzo po- 
tentissimo che la Provvidenza ordinava a rinvigorire 
sulla terra le massime dell’ Evangelio , a formare i co- 
stumi , a diffondere i lumi delle lettere e della civiltà, 
ornai si è renduto uaa funesta cagione di privale e pu- 
bliciie sventure. Dalle tipografiche fucine tuttodì escono 
e si mandano , a corrompere e traviare specialmente gli 
animi inesperti de’ nostri giovani, libri, opuscoli, fogli 
di ogni tinta e colore, nei quali colle arti più insidiose 
si va insinuando il veleno di turpissime dottrine. Jiè 
solo le grandi città si veggono infestate dalle produzioni 
di scrittori senza legge e senza fede, ma le piccole 
altresì e gli stessi paeselli della campagna debbono vi- 
vere sotto il tollerato pestifero contagio ed esperimen- 
tarne i micidiali effetti. Che vi diremo, o amatissimi, di 
un tanto scandalo? Come vi aiuteremo in un pericolo 
che sembra ogni giorno crescere di forza a detrimento 
dell’ integrità e purezza della vostra fede e de’ vostri 
costumi? 

Innanzi tutto , persuadetevi , o cari , che questi liber- 
coli hanno una natura rea , uno spirito di miscredenza 
e un indirizzo scettico e malvagio. Di alcuni infatti non 
vi può nascere dubbio , usando di un linguaggio vera- 
mente satanico. Là si calunniano i ministri della Chiesa, 
e il romano Pontefice è zimbello e ludibrio agli scherni 
e alle vendette di oscene cupidigie : i dogmi di nostra 
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santa religione sono con tracotanza negati e derisi: la 
morale cattolica oppressa da un cumulo di accuse stolte 
e sacrileghe : gettato il discredito e la maledizione sopra 
quanto vi ha di più sacro e venerando sulla terra. Che 
orrore! Non sempre i miserabili che scrivono a tradire 
la coscienza si mostrano di cosi svergognata condotta : 
spesso nascondono il pugnale afiine di meglio trafiggerti 
il seno. Di frequente ostentano rispetto e devozione a 
ciò che è degno di ossequio e di riverenza: ma poi, ve- 
nuto il destro , lasciano andare frasi e proposizioni che 
sentono di ereticale perfidia. Vogliono scherzare e ridere? 
Aspettano che l’argomento tratti di religiose costumanze, 
e di cristiani esercizii. Bramano offrire a chi legge una 
pittura interessante? Frugano nei monasteri dei due 
mondi e traggono in luce una favola scipita e ributtevole, 
che finisce con amaro rimbrotto ai costumi e alla vita 
scioperata del seguace degenere di S. Francesco, di S. Do- 
menico e di S. Ignazio. Oh, che tanto basta a smascherarli 
e a riporli tra i nemici di Cristo e delle anime da Lui re- 
dente I Nè meno sconci e mortiferi sono quei volumetti 
leggiadri che si smerciano a vilissimo prezzo pe’ trivii 
e sulle piazze allettando colla più gentile apparenza. 
Carta nitida : formato grazioso : legatura squisita e splen- 
dida: contorni dorati , incisioni eleganti, vignette amene : 
ma al di dentro ogni parola, ogni figura spira 1’ osceno 
effluvio dell’ indecenza e della sensualità. Le passioni 
dell’ uomo si accarezzano , si lusingano e ^i deificano : 
non si esaltano che i diletti della carne, non si descri- 
vono in uno stile fiorito e piccante che gli ozii vergognosi 
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e la malia allegria di una vita epicurea e libertina. 
Romanzi nostrani e forestieri che al solletico di piacevoli 
scene e allo spiegarsi di avventure bizzarre e sentimen- 
tali ammolliscono i cuori e trascinano la gioventù a di- 
guazzare nella fogna di ogni turpitudine. Ah , tutti questi 
libri improntati di nequizia e di vitupero a che tendono 
mai se non allo scopo di scalzare le basi del cristiane- 
simo , indurre gii uomini a tenersi come regola di con- 
dotta i loro più disordinati istinti? Non vi sembra che 
sieno uno degli strumenti più terribili, di cui il mondo 
conosce a meraviglia 1’ intrinseca ellicacia , per assalire 
il trono e 1’ altare , per ravvolgere nelle tenebre e nei 
misfatti gli uomini che in petto conservano un resticiuolo 
di fede e di verecondia, benché vacillanti sopra i sen- 
tieri della virtù c della salute? 

E tali sono, amatissimi, e tali vi preghiamo a riguar- 
dare quelle effemeridi , que’ foglietti politici che non 
durano dodici ore, eppure sono la più fetida piaga del- 
l’ odierna società. Vi ha un giornalismo empio e disu- 
mano che professa dottrine assurde e blasfeme, mirando 
alla dissoluzione di ogni civile e religioso principio. Non 
di rado vediamo scrittori apertamente ostili alla rivela- 
zione e alla Chiesa di Cristo, che' si vantano di credere 
in Lutero, in Voltaire e di aspettare col popolo deicida 
un venturo messia, riempiere intere, fitte colonne de’ loro 
ampli periodici e tutte volgerle contro il cattolico inse- 
gnamento. Non arrossiscono perfino di accusare il Rapa 
dell’ esecrando delitto di tenere il popolo in una stupida 
ignoranza e superstizione: i ministri del Santuario fanno 
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segno a quotidiani motteggi e improperii ; e mentre 
gridano la croce addosso ai seguaci del Vangelo , essi 
in pieno meriggio senza verun ritegno e circospezione 
proclamano 1’ errore , 1’ apostasia e la scostumatezza. Di 
questi giornali è impossibile non afferrare tosto lo 
spirito di menzogna e d’ incredulità : non cosi forse 
degli altri che pretendono conciliare i partiti e mode- 
stamente si chiamano l’ eco dell’ ordine, della pace e 
della verità. Ah, non v’ inganni un linguaggio che con 
fina ipocrisia nasconde pensieri e affetti sacrileghi ! È 
mollo facile accorgersi de’ loro occulti intendimenti 
quando si odono tributare copiosi encomii a massi- 
me e dottrine proscritte dagli oracoli infallibili del 
sommo Pontefice , quando sperano ancora in una cor- 
diale alleanza fra la luce e le tenebre, fra il mondo 
e il regno di Cristo, e piangono sull’ ostinazione del 
Vaticano e deplorano che i cattolici uniti all’ Apostolica 
Cattedra di Pietro per un’ insana voglia di guadagno e 
di dominio temporale sacrificano i più elevati interessi 
della Chiesa alle esigenze di una politica ambiziosa e 
liberticida. Queste idee poi ed altre dello stesso gusto , 
benché appajano a intervalli e quasi sempre affogate da 
una fraseologia equivoca e sibillina , e raddolcite con 
proteste altisonanti di rispetto e di venerazione alla sacra 
autorità , non devono isfuggire all’ occhio sagace di un 
cattolico, e bastano a svelare quel liberalismo camuffato 
a moderazione , che per via d’ infingimenti e di scal- 
trezza attenta alla purezza della nostra fede e del nostro 
cullo religioso. 



Digitized by Google 




Ora che abbiamo insieme esplorato la ria natura e 
e lo spirito corrotto di libri , opuscoli e periodici che 
la stampa a migliaja getta nelle mani del popolo , non 
è più a dubitarsi degli effetti lagrimevoli che ne debbono 
uscire a nocumento delle anime cristiane. Da una causa 
reproba non ponsi attendere che conseguenze inique e 
luttuose: chi si disseta a una sorgente putrida ed insa- 
lubre, è naturale che soffra poi un’alterazione del suo 
fìsico organismo. 

Gesù Cristo infatti ci ebbe ad avvertire che non di solo 
pone vive 1’ uomo , ma di ogni parola che esce dal labbro 
divino : non in solo pane vivit homo, sed in omni verbo quod 
procedit ex ore Dei (f). La parola di Dio è l’espressione della 
verità, la quale sola nutre l’ intelletto , guida e fortifica la 
volontà, mantiene nella sua floridezza la vita dello spirito 
che in noi produce frutti di giustizia e di salute. Se la ve- 
rità è luce, forza e vita, il suo opposto, che si dice l’errore, 
non può essere all’anima che tenebre, debolezza e morte : 
la verità è un bene, l’ errore un male : la verità è produt- 
trice di opere virtuose e sante, l’ errore cagione di mise- 
rie e di gravi disordini. Ora un libro cattivo porge un cibo 
infetto allo spirito: racchiude sentenze e parole che recano 
alla mente pensieri falsi e micidiali, all’anima sentimenti 
sozzi e vituperosi , la quale cade in balìa dell’ errore 
che 1’ accieca , ne infievolisce la credenza e rallenta il 
freno delle passioni. E come può avvenire il contrario ? 
Un pravo discorso per oracolo di S. Paolo guasta la 
bontà de’ costumi : corrumpunt bonos mores colloquia 

(1) Matth. c. IV, v. 5. 
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prava (1) e dalla lettura di romanzi e di giornali empi 
divulgati da ebrei e protestanti in odio olla nostra reli- 
gione non riceviamo forse il medesimo stimolo a prevari- 
care? ?ion cresce anzi il pericolo sapendo che spesso gli 
scrittori osano spialellare colla penna quelle scritture 
che non ardirebbero esporre a viva voce, e le sanno 
ammorbidire e illustrare con tutto il lascino di una stu- 
diata eloquenza , sicché giungono con dolci frasi e lusin- 
ghevole adulazione a sedurre i «uori de’ semplici, per 
dulces sermone s et benedictiones seducunt corda innocen- 
tium ? (2) Ah, carissimi, quante vittime, quante calamità 
noi lamentiamo dovute a un nugolo di libri pestiferi 
che spargono il vipereo tossico a ruina del popolo! Chi 
mai diffuse anche nelle classi volgari quello spirito di 
libertà e indipendenza che sconvolse tutti i diritti e 
trasse il cittadino a insorgere contro il principe, il 
figlio a deridere i precetti del padre , gli operai a mi- 
nacciare i padroni? Chi insegnò essere il danaro l’unica 
molla delle umane azioni , e il piacere 1’ unico confor- 
to in questa valle di esilio , onde molti si spinsero a 
farsi maestri d’ intrighi , di frodi , d’ ingiustizie e di 
tradimenti ? Chi tese insidie alla donna togliendola al 
santuario della famiglia, invischiandola negli impuri 
amori senza alcuna riservatezza ? E alla gioventù, un 
tempo amante degli studii , del lavoro , e dell’ onestà , 
chi apprese a vivacchiare in ozio codardo, più assidua 
ai caffè, ai teatri e alle_ bettole che alla scuola, e all’ olli- 

{1} I Cor. c. XV, V. 33. 

(2) Ad ltora. c. XVI, 2d. 
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dna , insolente verso i provetti di età , slombata nei 
vizii, i cui trionfi sono 1’ innocenza tradita e gli insulti 
lanciali contro il clero e la Chiesa di Cristo ? Non oc- 
corre celarlo: la stampa rea, che da non pochi anni ha 
riempiuto la terra di libri e giornali perversi, in cui si 
è letto e si legge ancora l’appello più ignobile alla glo- 
rificazione della carne, dell’ errore e della menzogna. 

La Chiesa cattolica, ven. fratelli e figli dilettissimi, 
non può lasciare impunita una causa che produce frutti 
di morte e di eterna infamia alle anime che deve condurre 
a salvezza. Ella avendo ottenuta da Cristo Signor nostro 
l’autorità di istruire le genti nei dogmi della fede e nelle 
regole della morale secondo l’espresso comando fatto agli 
apostoli : — eunles, (locete omnes gentes, = ebbe pur quella 
di proscrivere e condannare gli errori e le massime avver- 
se al divino insegnamento. È suo diritto e dovere inoltre 
pascere tutte le pecorelle dell’ ovile cristiano, che è 
(juanto dire governarle sopra i sentieri della giustizia e 
della santità; tenere da loro lungi ogni pericolo e trama 
di astuti nemici, avvisandole di fuggire da qualsiasi occa- 
sione di spirituale roviua. Pasce agnos meos, pasce oves 
meas (1 ), è ordinato ai Romani Pontefici nella persona di 
Pietro: e ai Vescovi S. Paolo raccomandava di vegliaree 
provvedere al gregge a cui furono preposti dallo Spirito 
Santo : — attendile vobis et universo gregi in guo vos Spi- 
rilus Sanctus posuit episcopos regere Ecclesiam Dei, ~ pro- 
nunziando loro che sarebbero sorti degli uomini i quali 
avrebbero insegnato cose perverse affine di fare proseliti, 
r Jo. c. 21 . 
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— exurgent viri loquentes perversa ut abducant discipulos 
jwst se (1). Ora i libri cattivi, noi lo vedemmo a sutlìcienza, 
costituiscono un baluardo tremendo per abbattere la reli- 
gione e la morale, un pascolo mortifero che avvelena gli 
spiriti, sono l’odierno* mezzo più comune, più facile, più 
diretto a minare il corpo sociale, sconvolgere i'costumi e 
molto più a pervertire la mente e contaminare il cuore 
de’ giovani inesperti. La Chiesa adunque senza varcare i 
limiti della sua ordinaria podestà , anzi in forza della 
stessa sua divina missione, riconoscendo in questi libri 
un ostacolo alla santificazione delle anime e una fonte di 
guai, e di morali sciagure, li riprova solennemente e ne 
proibisce ai fedeli la stampa, lo smercio e la lettura. 

Nè questo divieto porta una fresca data, come vorreb- 
bero alcuni , attribuendolo all’ intolleranza e tirannia 
degli ecclesiastici nemici di ogni progresso scientifico e 
letterario. I sentimenti della Chiesa verso i libri malvagi 
furono sempre eguali e ce lo attestano diciotto secoli 
di sacra tradizione : sulla piazza di Efeso , predicando 
S. Paolo, i convertiti all’ evangelica dottrina per consiglio 
dell' Apostolo vi abbruciarono quante scritture super- 
stiziose ed empie si tenevaho in casa : contulerunt libros 
et combusserunt coram omnibus . (2). Sotto la spada de’ 
Cesari, allorché i fedeli erano obbligati a cercare qual- 
che sicurezza fra le ombre delle catacombe, Clemente I." 
li avvertiva che si guardassero bene dalle fallaci produ- 
zioni d’ ingegni traviati : vi scriviamo, dicea il S. Ponte- 

fi; Act. c. 20 v. 28. 

(2 Act, c. 19, v. 19. 
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lìce , allineile rigettiate i libri intitolati dagli empi in 
nome nostro . . . . sapendo che Simone e Cleobione nc 
hanno com|>osti di pestilenti e li recano attorno per 
trarvi in inganno (1). I Trecento Padri del Concilio Ni- 
eeno , primo generale , dannarono il miserabile Ario e 
le opere divulgate dall’eretico e osceno settario ; decreti 
di proscrizione si emanarono pure in altre ecumeniche 
assemblee contro gli scritti di Pelagio e di Nestorio. 
Scoperta l’arte tipografica da Giovanni Guttembergh nel 
secolo XV , e considerando 1’ abuso che nc fecero tosto 
uomini di perduta coscienza, la Chiesa raccoltasi in lu- 
terano (2) sanzionò che nessun libro si dovesse stampare 
senza la revisione del Vescovo , allineile , sono parole 
del Concilio, ciò che si era trovato a gloria di Dio e a 
incremento delle buone lettere, non fosse rivolto a ruina 
delle anime fedeli (3). A Trento, in quella dotta e santa 
adunanza di prelati, l’editto Lateranense ebbe nuova, 
autorevole conferma, anzi i Padri vollero clic vi andasse 
unito un indice copioso che a tutela del popolo com- 
prendesse i libri rei, de’ quali si vietava - espressamente 
e sotto gravissimi castighi la lettura. È questa adunque 
una legge antica della Chiesa, e a’ nostri giorni in pieno 
vigore: una legge savia e provvida che seco adduce il 
triplice suggello del diritto naturale , divino ed eccle- 
siastico. Chiunque la trasgredisce, osando con pertinacia 
stampare, difendere, ritenere e leggere libri e giornali av- 

(1) Const. Ap. 2, 10. 

(2) Concilio V Lateranense. 

:3 Lcct. 10. 
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versi alia cattolica lede e inorale disprezza 1’ autorità 
della Chiesa, pecca sempre mortalmente, e incorrerebbe 
anche nella scomunica maggiore riservata al Papa , ove 
si trattasse di libri e giornali scritti da eretici, da ebrei, 
da protestanti, da apostati, da increduli, liberi pensatori 
e framassoni , che parlassero ex professo di religione , 
ovvero uscissero in sentenze contrarie alle verità rivelate 
e delinite dalla Chiesa. 

Nè importa che tutti non sieno nominatamente re- 
gistrati nel Catalogo generale dei libri proibiti che si 
è cominciato a pubblicare per ordine del Pontefice 
Pio IV sino dall’anno 1337; essendo impossibile un 
esame speciale e una distinta condanna di scritture 
che ogni giorno crescono di numero e si spargono a 
migliaja fra le cattoliche moltitudini, si è provveduto 
con due regole dell’ Indice (1), giusta le quali i libri degli 
eretici che offendono la religione e i buoni costumi 
s’intendono espressamente riprovati e ai Vescovi è impo- 
sto dalla Santità di nostro Signore Papa Leone XII di 
sottrarli con ogni sollecitudine alle mani dei fedeli (2). 
L’augusto poi regnante Pontefice con venerata lettera 30 

(1) Reg. II. VII. 

(2) Sanctitas sua mandavit in memoriam revocanda esse nnivor- 
sis Patriarchi», Archiepiscopi», Episcopi» , alilsque in ccclesiarum 
regimcn propositi» . . . . ut, quia prorsus impossibile est libros om- 
ncs noxios incessanter prodeuntcs in Indicem referre, propria aucto- 
ritatc illos a manibus tidelium evellere studeant, ac per eos ipsimet 
fide Ics doceantur quod pabuli genus sibi salutare, quod ncxium ac 
mortiferum ducere debeant , ne ulla in eo suscipiendo espiantar 
spedo ac pcrvertantur illccebra. Mandatimi P. Itomi XII additum 
Decreto sac. Congreg. 26 Martii 1825. 
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Giugno 1871 diretta ni Cardinal Vicario, dopo di avere 
toccalo di certi giornali eminentemente spudorati, ipocriti, 
menzogneri ed irreligiosi, ordina che ne sia ai fedeli inibita 
la lettura, e che questa inibizione sia intimata in modo da 
far conoscere a quelli che la infrangono, che tale infrazione 
è colpa non veniale, ma grave. E la ragione è chiara e pa- 
tente, essendo questi giornali proibiti dallo stesso diritto 
naturale, vuoi per il pericolo a cui si espongono i lettori 
cattolici di perdere la fede e corrompere i morali prin- 
cipii , vuoi per lo scandalo che danno a molti altri che 
sul loro esempio potrebbero credersi lecita la rea lettura, 
vuoi per la cooperazione ad un alto iniquo, poiché sono 
essi i poco avveduti che pagano le spese all’ ateo giorna- 
lista, e gli assicurano i mezzi a combattere la religione. 
(Juegli infelici pertanto che sebbene consci di un tale 
divieto, ciò nullameno si ostinano a sostenere col pro- 
prio obolo , leggere e diffondere romanzi , opuscoli ed 
effemeridi che racchiudono cose lubriche , immorali , 
sacrileghe, versano in uno stalo miserando: con una 
macchia di colpa grave abitualmente sull’anima, sap- 
piano i miseri che se non ritornano all’ obbedienza , 
sono indegni di sacramentale assoluzione, e contro sé me- 
desimi invocano i flagelli dell’ offesa divina Giustizia. 

Del resto, non Ci dite, dilettissimi, che l’Indice de’ 
libri cattivi sia un ostacolo al progresso dei lumi e delle 
arti. La Chiesa amò c protesse scienze e lettere in ogni 
secolo, e lo gridano forte gli splendidi monumenti di 
Roma. Il permettere agli scrittori qualsiasi licenza , non 
è, non fumai di vantaggio ai buoni studii. Apprendia- 
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mo dalla storia che le prose impudiche, i canti effemi- 
nati e le opere sparse di erronei concetti corruppero sem- 
pre il gusto che non va ma%disgiunto dalla castigatezza 
e dalla moderazione, imbrattarono le grazie segnando un 
vergognoso decadimento nella republica letteraria. A ra- 
. gione quindi gli antichi , che conoscevano e ambivano 
le veraci glorie artistiche e la civile sapienza, con se- 
verilà fecero giustizia de’ libri giudicati sovversivi della 
religione e della morale: gli Spartani sbandirono i versi 
scorretti di Archiloco : gli Ateniesi bruciarono gli scritti 
di Protagora, e il Senato di Roma radunatosi per decidere 
sulle opere disuma Pompilio scoperte tardi nell’agro di 
Lucio Peti Ilio le dannò al fuoco , dichiarandole pericolose 
ai religiosi sentimenti del popolo : Senatus censuit, libros 
primo quoque tempore in comilio cremandos esse (1). 

Nè vogliate disobbedire alla Chiesa, sotto pretesto che 
la lettura di alcuni giornali vi è necessaria affine di 
raccogliere notizie e fatti che riguardano la politica, il com- 
mercio e l’industria. Ma chi Vi ha interdetto ogni perio- 
dico e foglietto che vi tenga istruito del mondo poli- 
tico e finanziario ? Noi combattiamo solo quel giorna- 
lismo che è addivenuto propagatore di menzogna e di em- 
pietà: ogni suo foglio è un oltraggio alla fede, alla de- 
cenza dei costumi, alla verità, e chi lo redige, lo stampa, 
lo divulga, lo ritiene o legge si rende reo di gravissimo 
delitto. Se vi abbisogna una distinta cognizione dei pub- 
blici affari, cercatela dove si trova sgombra di frodi e di 
subdoli maneggi; associatevi ai giornali cattolici che vi 

(1) Tit. Liv. lib. 40. c. 12. 
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domandano appoggio c protezione e in essi attingete le 
notizie richieste dai vostri bisogni, sicuri di averle non al- 
terate dalla malevolenza e da uno spirito di sistematica 
violenta opposizione. 

Figliuoli amatissimi, udite la parola del Signore e siate 
ossequenti alle nostre esortazioni. Badate ai libri e gior- 
nali scellerati, che vi regalano gli empi, o che potete com- 
perare a pochi centesimi : perversi nella natura , disse- 
minano ovunque l’errore, la miscredenza, l’eresia, con- 
fondono le menti e demoralizzano i cuori. La Chiesa di 
desìi Cristo, vostra tenera madre, a preservarvi da irre- 
parabili disgrazie vi scongiura colle lagrime agli occhi 
di ascoltare la sua voce, e di respingere dalla vostre mani 
ogni scritto, ogni stampa che tenda a rapirvi l’innocenza 
dei costumi e l’ integrità della cattolica fede. ISo, figli ca- 
rissimi, non rigettale l’ammonimento, che è insieme un 
grave precetto ; sarebbe troppo doloroso che voi foste vile 
mancipio di chi schernisce il Vangelo e vorrebbe impe- 
dire ogni atto di riverenza all’ infallibile magistero e al 
sacro primato del romano Pontefice; troppo umiliante 
che aveste ad arrossire di ricusare un’ opuscolo che vi è 
consegnato da chi lo scrisse bestemmiando contro Cristo 
e la redenzione dell’ uomo. Però in questo tempo di pe- 
nitenza che Dio riserba a una maggior copia di grazie 
e di celesti favori, o carissimi, escano dalle vostre case i 
libri empi e malvagi : disdite ogni abbonanento a gior- 
nali osceni e irreligiosi, ai giornali ostili al Papato e 
alla Chiesa di Gesù Cristo, frutto di un liberalismo senza 
principio e riprovato dalla Santa Sede; questi, chiude- 
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remo colle parole di un santo pontefice , sono 1’ aure to 
calice di Babilonia colmo di abbominazioni , al quale gli 
incauti bevono micidiale veleno, e a voi e a tutti i buoni 
non rincresca d’ imitare i primi cristiani che consegna- 
vano ogni libro reo agli apostoli perchè lo bruciassero (8). 

Benedicendovi con tutto il nostro pastorale afletto , 
preghiamo di cuore che la grazia di Gesù Cristo sia 
sempre di guida e fortezza alle anime vostre nell adem- 
pimento di ogni civile e religioso dovere. 



INDULTO 



Il S. Tadre anche in quest’ anno ai è degnato miti- 
gare il precetto sulla prossima Quaresima permettendo 
a tutti i fedeli, che non sieno astretti da voto speciale, 
1’ uso delle carni anche non salubri nell’ unica comme- 
stione e nei giorni non vietati ; come pure 1’ uso delle 
uova e dei latticinj nei Venerdì e Sabbati pure nell’uni- 
ca commestione, salve le eccezioni già notate quanto al- 
l’ Indulto per l’ uso del lardo e dello strutto. Restano 
però eccettuati i seguenti giorni e sono : 

Il giorno delle Ceneri, i primi tre Venerdì di Marzo, 
la Vigilia dell’Annunciata, il primo Venerdì di Aprile e gli 
ultimi tre giorni della Settimana Santa, ossia 26 febbraio, 
7 - 14 - 21 - 24 marzo, 4-10, 11 e 12 aprile. È inoltre 
vietata nell’unico pasto la promiscuità di carne e pesce. 

Ciascun fedele poi onde uniformarsi alle intenzioni 
del S. Padre si farà dovere di visitare in ciascuna set- 
timana di Quaresima Gesù Cristo in Sacramento, o nella 

1} Leone XII nella Bolla Exultabat. 
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propria Chiesa parroerhiale, o in ogni altra ove si con- 
servi la Ss. Eucaristia. 

Le persone addette a Comunità religiose potranno fare 
questa visita nei loro privati Oratorj. 

AVVERTENZE 

I M. RR. Parrochi leggeranno al popolo la pre- 
sente Lettera pastorale, spiegandone le parti più salienti, 
nella prossima domenica di quinquagesima. 

Sarà premura dei M. RR. Parrochi specialmente della 
città, di avvisare i fedeli alle rispettive cure commessi, 
che la predica in Quaresima solila a farsi nella Cattedrale 
alle ore 11 ant. si terrà nei giorni di lunedi, mercoledì 
e venerdì verso sera a maggior comodo e spirituale van- 
taggio della popolazione, eccettuato il primo mercoledì 
di Quaresima. 

Porteranno altresì a pubblica notizia che in tutti i 
giovedì dell’anno, cominciandosi col giorno 6 pross. vent. 
marzo, verrà impartita nella chiesa sussidiaria di S. Ber- 
nardino una istruzione catechistica dedicata alle persone 
di servizio d’ambo i sessi; la quale si chiuderà non mai 
dopo il segno conventuale detto volgarmente delle campa- 
nelle. A questa scuola della dottrina cristiana sono pregati 
d’ intervenire anche gli altri fedeli, essendo universale il 
bisogno di procurarsi esatte nozioni religiose, e il dovere 
di apprenderle dai ministri della Chiesa. 

Dalla privata nostra Casa, 

La Domenica di Settuagesima dell’anno 1873. 

gg FRANCESCO, Lese oro. 



l’rof. A. Valdamert, Srj. 
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OFFERTE 



raccolte nella Diocesi pel Riscatto dalla Leva dei Chierici Cremaseli! 
durante l’anno 1872. 



CATTEDRALE 
S. Benedetto 
S. Giacomo . 
S. Pietro. . 
Ss. Trinità . 

BAGNOLO . 
Monte. . . 

Ombriano. . 
Palazzo . . 

Scannabue . 
Vajano . . 

CHIEVE . . 

Bolzone . . 
Capergnanica 
Casaletto Cered 
Crederà . . 

Passarera 
Rovereto . . 

Rubbiano 



L. 142, 31 





VI, uu 




83, GO 




40, Oli 




61, 45 




32, 00 




L 1 * 

o 

o 




51, 55 




o 

o 

2l 




8, 00 




F 

i © 

o 


L. 


47, 75 




13, 50 




98, 60 




7, 50 




15, 40 




17, 70 




17. 00 




15, 00 



Città . . . . L. 398, il 



Vie. di Bagnolo . L. 126, 55 



Vie. di Chieve ... . t. 232, 45 



Da riportarsi L. 757, .il 
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RiporUte L. 


757, 41 


MONTODINE . L. 


50, 00 






Moscazzano . . » 


27, 33 






Ripalta Arpina . » 


19, 65 






Hi palla (ìuerina. * 


36, 00 






— 




Vie. di Bonlodine . L. 


132, 98 


OFFANENGO . » 


41, 60 






Izano .... » 


22, 00 


♦ 




Madignano . . * 


45, 00 






S. Bernardino . » 








Salvirola ...» 


.17, IO 






Vergonzana . . » 


9 m 






— 




Vie. d’ Offanengo . L. 


125, 70 


RIPALTA NUOVA » 


36, 00 






Ripalta Vecchia. » 


50, 00 






S. Michele . . » 


18, 50 






Zappello ...» 








— 




Vie. di Ripalla Nuova L. 


84,50 


SERGNANO . . L. 


32, 81 






Boltajano . . » 


15, 00 






Camisano . . » 


9, 00 






Casale ...» 


"*» " 






Gabbiano ...» 


13, 00 






Pianengo ...» 


18, 00 






Riceugo ...» 


2, 50 






S. Maria della Croce » 


21, 50 






Vidolasco. . . » 


9, 00 






— 




Vie. di Serpano . L. 


120, 81 






Da riportarsi L. 1221, 40 
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Riportale L. 1221, 40 



TRESCORRE . L. 


15, 85 


Azzano ...» 


31, 85 


Campagnola . . » 


51, 50 


Capralba ...» 


"f ^ 


Casalelto Vaprio 


37, 50 


Creroosano . . » 


26, 22 


Farinate ...» 


20, 00 


Pieranica . . » 


21, 25 


Quietano . . » 


24, 00 


Toriino ...» 


20, 00 


Vajranocon S. Stef. » 


24, 00 



Vie. di Trestorre . L. 270, 17 

Totale delle Offerte . L. 1491, 57 



NB. Nello suddette L. 1491, 57 raccolte nel 1872 pel Ri- 
scatto dei Chierici dalla Leva Militare sono comprese 
anche le elemosine delle Messe che i M. RR. Parrochi 
di Città e Diocesi hanno con Facoltà Apostolica appli- 
cato nelle feste soppresse per qualche Legato o Bene- 
fattore. 
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RENDICONTO 

DELLE 

OFFERTE RICCIUTE PEL RISCATTO DEI CHIERICI 

DALLA LEVA MILITARE 



INTROITO 

Residui attivi al 31 dicembre 1871 . L. 1048, 32 

Offerte raccolte nel 1872 » 1491, 57 

Interessi ottenuti nel 1872 .... » 55, 95 

Totale dell’ introito . L. 2593, 82 



USCITA. 

Sussidio dato al chierico Faustino Sangalli 

colpito dalla Leva L. 1100, 00 

Rimanenza attiva pel 1873 L. 1493, 82 



A V V EJR T E N Z E 



Anche in quest’anno si è potuto supplire ai bisogni 
urgenti dei nostri chierici colpiti dalla leva militare 
mercé le pie oblazioni dei fedeli. Ne ringraziamo gli 
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offerenti, pregandoli a continuare volonterosi in quest’ o- 
pera di cristiana religione perdurando tuttora le speciali 
critiche circostanze che 1’ hanno introdotta. I M. RR. 
Parrochi impieghino nel sostenerla ogni zelo e solleci- 
tudine, e pongano mente alle seguenti prescrizioni : 

1. Essendo obbligati a celebrare la *8. Messa nei gior- 
ni festivi soppressi a beneficio della Pia Opera suddetta, 
quelli che non avessero legati od elemosine disponibili, 
ricorrano alla Nostra Curia , dalla quale ne saranno 
provveduti. 

2. In due giorni festivi di libera elezione raccoglie- 
ranno nelle rispettive Chiese parrocchiali un’ offerta pel 
Riscatto, avvisandone il popolo la Domenica antecedente. 

3. Ordiniamo che ciascuno di essi , se non I’ avesse 
ancor fatto , s’ affretti a collocare nella propria Chiesa 
una cassetta, destinata unicamente a raccogliere le ele- 
mosine dei fedeli per la Pia causa del Riscatto. 



•+t+ FRANCESCO , Vescovo. 



Salvi, Capelliere. 




Crema 1ÌH3, Tip. Vose. Campanini. 



Digitized by Google 




(Sitcofate 

Al M. RR. PARROCHI 

DELLA CITTÀ E DIOCESI 

Al dubbio -proposto, se nella Quaresima si debba tra- 
lasciare I’ uso del lardo c strutto nei giorni eccettuati 
dall’Indulto dei Condimenti, oppure in quelli che 1’ Or- 
dinario, per facoltà Apostolica, sceglie in surrogazione 
di essi , la S. Romana ed Universale Inquisizione con 
ven. Rescritto S Febbrajo 1873 rispose: l'sum luridi et 
sagiminis vetilum esse diebus subrogatis. 

U FRANCESCO , Vescovo. 

Salvi, Cancell. Vere. 
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